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Inaugurati i laboratori scientifici di chimica e informatica del “Bianchini”

Posta la prima pietra dell’ampliamento del “da Vinci”

Il presidente della Provincia di Latina in uno
dei suoi ultimi incontri con i rappresentanti della
stampa provinciale, ad una specifica domanda
riguardo il progetto di costituzione della Regione
Lazio delle Province rispondeva che, se rieletto
alla guida dell’ente, il suo primo atto politico
sarebbe stato quello di chiedere al Parlamento
Italiano di indire un referendum per la
costituzione della “Regione Lazio delle
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Doppia inaugurazione in settimana per due
istituti scolastici superiori della città di  Terracina.
Ad inaugurare i laboratori di chimica e di
informatica dell’istituto tecnico commerciale
Arturo Bianchini e l’ampliamento del liceo

scientifico Leonardo Da Vinci è stato il presidente
della provincia di Latina Armando Cusani,
accompagnato dall’assessore alle politiche della
scuola Giuseppe Schiboni, dal sindaco di

UNA SCUOLA PER
COSTRUIRE IL FUTURO
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Inaugurati i laboratori scientifici di chimica e informatica del “Bianchini”

Posta la prima pietra dell’ampliamento del “da Vinci”

UNA SCUOLA PER
COSTRUIRE IL FUTURO

Doppia inaugurazione in settimana
per due istituti scolastici superiori della
città di  Terracina.
Ad inaugurare i laboratori di chimica e
di informatica dell’istituto tecnico
commerciale Arturo Bianchini e
l’ampliamento del liceo scientifico
Leonardo Da Vinci è stato il presidente
della provincia di Latina Armando
Cusani, accompagnato dall’assessore
alle politiche della scuola Giuseppe
Schiboni, dal sindaco di Terracina
Stefano Nardi, dai dirigenti scolastici
dei due istituti e dai responsabili degli
uffici tecnici dell’Ente Provincia.
“Ci siamo fortemente impegnati, a volte
con scelte difficili, per svolgere il nostro
ruolo – ha affermato il presidente
Armando Cusani – al fine di garantire
il miglioramento dell’offerta scolastica
e formativa attraverso una pluralità di
servizi qualificati ben distribuiti sul
territorio per riequilibrare le diverse
situazioni territoriali, dare risposte
concrete ai bisogni dei giovani, mettere
“in rete” il sistema scolastico pontino
e renderlo più adeguato e funzionale.
Siamo convinti che solo investendo sui
giovani e sulla scuola si possono
affrontare le sfide della globalizzazione
e superare le difficoltà che si registrano
in ambito locale dando una valida
speranza di crescita e sviluppo per il
nostro territorio.
Le energie profuse in questi anni per
l’istituto Leonardo da Vinci, ad esempio,
costituiscono un esempio concreto che
da solo serve a spiegare la natura del
nostro impegno”.
Del resto l’impegno della provincia, del
suo presidente e dell’intera compagine
di governo nella consiliatura che sta
andando in archivio è stato sostanziale

e i maggiori risultati raggiunti in questo
settore interessano tra l’altro il rapporto
tra scuola e alta formazione scientifica
e tecnologica.
Nel corso del mandato sono stati
finanziati 18 laboratori scientifici e
linguistici per oltre 1 milione di euro
negli istituti scolastici provinciali.
Inoltre sono state assegnate borse di
studio a studenti che si sono distinti
nelle discipline scientifiche e letterarie
e si è provveduto all’acquisto di una
serie di strumenti tecnici per il corso
di laurea in scienze infermieristiche.
Il progetto “Astronomia a scuola” è
stato uno degli ultimi interventi
promossi nel settore della formazione
scolastica ed ha permesso a molti
ragazzi di partecipare a campi scuola,
monitoraggio dell ’ inquinamento
luminoso, visite in luoghi di interesse
astronomico.
Nel corso del 2009, anno internazionale
dell’astronomia, saranno promosse
nuove iniziative didattiche da affiancare
all ’offerta formativa scolastica
tradizionale.
Con l’intesa di programma con l’Ufficio
Scolastico Provinciale negli ultimi due
anni sono stati finanziati oltre 70
progetti presentati dalle scuole di ogni
ordine e grado per un importo di
800mila euro.
E’ stato attivato, inoltre, un servizio
sms per favorire e rafforzare le
comunicazioni tra scuola e le famiglie
degli alunni, per cui in tempo reale
vengono inviate informazioni sulle
assenze, i ritardi, i voti, le uscite
anticipate, gli incontri scuola-famiglia,
la convocazione di consigli di classe
straordinari.
Infine, un caso esemplare, la
fondazione Tullio Levi Civita, la scuola

di eccellenza universitaria senza scopo
di lucro con sede a Cisterna e
Sperlonga, nata per favorire l’alta
formazione scientifica e tecnologica,
ha selezionato gli studenti più
meritevoli, mettendo a loro disposizione
un alloggio e una borsa di studio
annuale a copertura di tutte le spese.
Nel corso della cerimonia per la posa
della prima pietra per la costruzione
della nuova ala, dell’aula magna e della
tensostruttura a copertura polivalente
del liceo scientifico Leonardo da Vinci
il dirigente scolastico Carmelo Palella
ha ricordato alla folta delegazione degli
alunni quanto realizzato dalla provincia
di Latina in favore dell’istituto.
La provincia ha contribuito, tra l’altro,
al potenziamento del laboratorio di
fisica che ha consentito la realizzazione
delle strutture per la videoconferenza
e per l’acquisto del telescopio
computerizzato); il laboratorio di
chimica e biologia di prossima
realizzazione, di 2 nuovi laboratori di
lingua inglese con cabine per traduttori
(con fondi della Fondazione Roma) e
la realizzazione delle strutture murarie
a carico della Provincia.
“Posso assicurare – affermava il
dirigente scolastico Carmelo Palella -
che in questo momento di “mezze
cartucce” non è facile trovare, e devo
darne pubblicamente atto al presidente
Armando Cusani, chi ci mette la
“faccia”, chi crede in un progetto, ne
segue passo passo il suo evolvere, lo
sollecita lungo la via ed incita a fare
presto, di questi tempi trova i fondi e
poi realizza, in tempi che oserei definire
“da primato”, quanto necessario per il
nostro territorio”.
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Editoriale

IL presidente della provincia di
Latina in uno dei suoi ultimi incontri
con i rappresentanti della stampa
provinciale, ad una specifica
domanda riguardo il progetto di
costituzione della Regione Lazio
delle Province rispondeva che, se
rieletto alla guida dell’ente, il suo
primo atto politico sarebbe stato
quello di chiedere al Parlamento
Italiano di indire un referendum per
la costituzione della “Regione Lazio
delle Province” e la potestà
legislativa per Roma, che veda le
province del Lazio protagoniste del
loro sviluppo e non soffocate da
Roma Capitale”.
Dichiarazione che ha lasciato
evidentemente sconcertato il
consigliere regionale Claudio
Moscardelli che si è affrettato a
rendere pubblico il suo pensiero
rispetto a questo argomento.
Il rappresentante del Pd risponde
all’iniziativa portata avanti da
Armando Cusani rilanciando sulla
riforma elettorale (?) e disquisendo
sull’art. 23 (??), definendolo infausto
e scelta al ribasso dell’attuale
governo nazionale.
Dichiarazione, quest’ultima, che
risulta senza fondamento e denota
da parte di Moscardelli la non
c o n o s c e n z a  d e l l a  C a r t a
Costituzionale.
Il Titolo V, comma 3 dell’articolo 114

recita tra l’altro che: ”Roma è la
capitale della Repubblica. La legge
dello stato discipl ina i l  suo
ordinamento”.
Da questo ne discende che con
approvazione dell’art. 23 sul
federalismo fiscale il Parlamento
riconosce, è vero, una legislazione
speciale e sicuramente parziale alla
città di Roma, ma questo era
oggettivamente il massimo che si
poteva pretendere; perché una
legge ordinaria non può in alcun
modo modi f icare i l  det tato
costituzionale.
Costituzione, e bene ribadirlo,
riformata dai compagni di partito di
Moscardelli otto anni orsono, che
hanno lasciato immacolato il comma
3 dell’articolo 114 del Titolo V.
C’è da chiedersi, infine, perché
Moscardelli si è imbarcato in una
dichiarazione che si è dimostrata
nei fatti un boomerang.
Al di là della figuraccia prodotta
riteniamo che il rappresentate della
sinistra regionale e provinciale si
sia cimentato esclusivamente in
una strenua difesa dei suoi interessi
elettorali.
Del resto Moscardelli, non lo
scopriamo certamente oggi, è stato
in tutti questi anni un fedele vassallo
degli eletti romani, e in tutte le
occasioni che gli sono capitate ha
difeso con impegno l’attuale assetto
istituzionale regionale, la cui

architrave è formata dalla potente
lobby politica capitolina.
D’altro canto non poteva fare
diversamente perché i potentati
politici romani gli hanno permesso
di sedere sullo scranno di via della
Pisana senza avere lo straccio di
un voto in provincia.
L’iniziativa di Cusani vuole, invece,
essere il grimaldello per scardinare
l ’ i m b a r a z z a n t e  g e s t i o n e
romanocentrica della regione, che
riserva alla capitale d’Italia tutte o
quasi le risorse finanziarie destinate
alla regione Lazio.
Non si tratta dunque – come tenta
goffamente di sostenere Moscardelli
- di riformare lo squilibrio di una
ripartizione elettorale estesa che
comprende Roma e la sua provincia,
(che oggi elegge in consiglio
regionale quasi i l  70% dei
rappresentanti) ma di un percorso
che permetta a Latina, Frosinone,
Rieti e Viterbo di essere libere di
autodeterminare uno sviluppo e una
crescita equiordinata, nel rispetto
delle diversità e della pari dignità di
ognuno.
Altro che storie!

Everardo Longarini

A seguito della deliberazione di giunta provinciale
con la quale veniva approvato lo studio di fattibilità
dell’intervento denominato “Ampliamento ponte e
sistemazione incroci in località Le Ferriere e lungo
la S.P.
Velletri Anzio II” per un importo dei lavori di € 1.946
mila,  il consigliere provinciale Gino Corato, che ha
caldeggiato sin dall’inizio l’intervento, come quello
dell’illuminazione della zona, in fase di attuazione,
 vuole ringraziare il Presidente Cusani per essere
stato sensibile alla soluzione dei problemi dei Borghi
pontini.
Nella seduta odierna, la giunta Cusani ha così
approvato il progetto definitivo redatto dall’Ing.
Belvisi.
Le soddisfazioni sono arrivate dai consiglieri Gino
Corato e Renzo Scalco che si sono impegnati
affinché l’esecutivo di via Costa prendesse a cuore
gli annosi problemi dei Borghi di Latina.

Gino Corato - Consigliere provinciale



Roma – Firma del protocollo d’intesa con il ministro Renato Brunetta

Dal 25 marzo è operativo “Linea
Amica”, il servizio istituito dal Ministro
per la Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione Renato Brunetta, al quale
hanno aderito la Provincia di Latina e
i Comuni di Cisterna e Sperlonga.
I cittadini telefonando al numero
803001 (dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9 alle ore 17), potranno ricevere
risposte per risolvere celermente
qualunque tipo di problematica inerente
i servizi erogati dalla pubblica
ammin i s t r az i one  o  r i ceve re
informazioni utili per semplificare i
rapport i  con gl i  enti  pubblici.
Il Contact Center di Linea Amica,
inoltrerà le richieste direttamente agli
u f f i c i  d i  F ron t  O f f i ce  de l le
amministrazioni competenti, mentre le
questioni più complesse saranno risolte
dagli uffici del back office dell’ente
interessato. Sarà premura del centro
di contatto Linea Amica o anche
dell’ente interessato richiamare il
cittadino fornendo la soluzione del
problema. L’iniziativa, finalizzata a
consolidare la fiducia dei cittadini nei
confronti dell’amministrazione pubblica,
rafforzando gli strumenti di contatto
con l’utenza, si inserisce nell’ambito
delle logiche di public-management
sviluppate dal presidente Armando
Cusani  per promuovere una pubblica
amministrazione, unitaria e coerente,
gentile e moderna, trasparente,
misurabile e valutabile, che collochi al
centro del sistema dei servizi pubblici
la persona e le sue istanze.

Il coinvolgimento dei Comuni

La Provincia di Latina è stata la prima
in Italia a firmare il 17 febbraio 2009 il
Protocollo d’Intesa tra il Ministro per
la Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione, Renato Brunetta, e i
Sindaci dei Comuni di Cisterna e
Sperlonga, Mauro Carturan e Rocco
Scalingi, finalizzato all’innovazione
organizzativa e tecnologica per la
realizzazione di servizi ai cittadini e
alle imprese. In virtù dell’accordo
sottoscritto il presidente della Provincia
di Latina, Armando Cusani ha inviato
una lettera ai  Comuni pontini per
invitare gli stessi ad aderire al
Protocollo, spiegandone i contenuti,
l ’ importanza e le modali tà di
funzionamento.

«La prospet t iva de l  network
management assunta nel protocollo –
scrive il Presidente Cusani - ci conduce
ad assecondare il passaggio dalle
g e r a r c h i e  a l l e  r e t i ,  n e l l a
consapevolezza che nell’epoca della
globalizzazione, le politiche non
possono essere soltanto decise, ma
richiedono anche e soprattutto di
essere gestite in partnership. Questa
la sfida da raccogliere per favorire il
progressivo avvicinamento tra le
amministrazioni e i destinatari della
loro azione. Per favorire il processo di
riorganizzazione amministrativa,
struttura portante di qualunque policy
chance, bisognerà promuovere la
cooperazione garantendo comunque
la distinzione, assecondando logiche
orientate al risultato, affiancando le
tradizionali competenze giuridiche ai
nuov i  sape r i  soc ia l i  basa t i
sull’innovazione tecnologica, sul
metodo di gestione per obiettivi e sui
processi di valutazione».

“Il più grande Urp europeo”

La realizzazione del servizio Linea
Amica è stato affidato dal Dipartimento
della Funzione Pubblica al Formez,
ente in house dello stesso.
Ogni giorno i centri di contatto del
sistema P.A. ricevono e rispondono,

in alcuni casi con altissime percentuali
di soddisfazione, a oltre 500.000
richieste di informazioni e servizi via
telefono o web, evitando ai propri clienti
un dispendioso pellegrinaggio tra gli
uffici amministrativi. Linea Amica non
si sostituisce alle strutture di contatto
delle pubbliche amministrazioni ma ne
favorisce la reperibilità, l’utilizzo efficace
e consapevole dei servizi, realizzando
un ’econom ic i t à  comp less i va
nell’erogazione degli stessi anche
mediante il rafforzamento del Front e
Back Office, che beneficeranno delle
iniziative del Formez per la formazione
degli operatori del Network.
Per questo il Ministro Renato Brunetta
ha definito il servizio Linea Amica come
«Il più grande Urp europeo, il più
grande network di relazioni con il
pubblico che gradualmente metterà in
rete tutti gli Urp (Uffici relazioni con il
pubblico) italiani.
Segnerà il cambiamento epocale della
comunicazione tra la gente e i servizi
pubblici.
Una sezione speciale, direttamente
gestita dal ministero, sarà incaricata
di gestire tutte quelle  richieste che le
altre amministrazioni non riescono a
evadere a causa della complessità dei
requisiti, le rogne insomma. In questo
modo il cittadino non sarà mai lasciato
solo».

4
PROVINCIA LATINA  NEWSLETTER

20 aprile 2009

Il call center della pubblica amministrazione

La Provincia di Latina, prima in Italia a sottoscrive il protocollo d’intesa
“Linea Amica”
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Roma - Firma del protocollo d'intesa a Roma con il ministro Renato Brunetta

I primi dati: decuplicate le istanze
dei cittadini

"Linea Amica" raccoglie finora 383
URP o centri di risposta al cliente.
Realizzato con la collaborazione del
Formez, questo servizio si avvale in
particolare della partecipazione di
INPS, INAIL, INPDAP, Agenzia delle
Entrate, Comune di Roma, Comune
di Milano, Centri di Prenotazione
Sanitaria del Lazio e dell’Emilia
Romagna, nonché della piena
cooperazione di ANCI, UPI, Ministeri
e Regioni. Nella settimana dal 23 al
27 marzo il network ha raggiunto
1.090.450 mila contatti, inclusi
risponditori automatici. I contatti assistiti
da operatori sono stati 913.500, così
distribuiti: 24.000 presso Ministeri
(2,6%),  306.000 presso Ent i
previdenziali (33,5%) 46.000 presso
Agenzia delle Entrate ed enti fiscali
(5%), 17.500 presso altri enti pubblici
(1,9%), 10.000 presso Scuola e
Università (1,1%), 343.000 presso
Regioni e strutture sanitarie (37,6%),

167.000 presso Comuni, Province e
strutture locali (18,3%).

 I dati del numero verde 803.001
(settimana 23-27 marzo)

Nella sua nona settimana di attività, il
servizio ideato dal Ministro Brunetta
(www.lineaamica.gov.it) ha registrato
2.007 contatti (229 le richieste
pervenute via mail) e 654 istanze di
clienti della Pubblica Amministrazione.
L’87,6% delle risposte è stato fornito
in 24 ore.
Nel dettaglio, le richieste arrivate a
"Linea Amica" hanno riguardato per il
43,3% informazioni generiche sulla
Pubblica Amministrazione, per il 23,8%
problemi da risolvere, per il 18,5%
segnalazioni di inefficienze della
Pubblica Amministrazione e per il 3,1%
segnalazioni positive.
Relativamente ai contenuti delle
richieste, il 26,4% ha riguardato
problemi previdenziali, il 14,2% politica
e istituzioni, il 12,5% politiche sociali
e sanità, l’11,9% lavoro e carriere,

l’11,7% cittadini e vita pubblica e il 6%
fisco. Segnaliamo inoltre che la
campagna di promozione di “Linea
Amica”, realizzata dalla Presidenza
del Consiglio con spot istituzionali
trasmessi sulle reti televisive nazionali,
ha riscosso un enorme successo: nei
primi tre giorni (30 e 31 marzo, 1 aprile)
sono stati infatti registrati 6.526 contatti
e 3.631 istanze.

Customer satisfaction

Infine, si rende noto che è possibile
fornire una valutazione sul servizio
"Linea Amica". Sempre sul sito di Linea
Amica (www.lineaamica.gov.it) sono
infatti presenti degli emoticon cliccabili,
contenuti anche nelle e-mail di risposta
al cittadino.
La valutazione è inoltre esprimibile
anche da parte del cittadino che viene
richiamato da "Linea Amica". Queste
le percentuali di gradimento registrate
fino ad oggi: valutazione positiva
92,1%; valutazione neutra 7%;
valutazione negativa 0,9%.



Innovazione:
Alleanze Locali

Parte il Progetto ALI e la Provincia di Latina chiama a
raccolta i Comuni del territorio a confermare la loro
partecipazione al progetto che è stato finanziato con più
di 400 mila euro.Il progetto si propone di realizzare una
struttura professionale e tecnologica che sia di supporto
ai Comuni per la loro informatizzazione e per lo sviluppo
di servizi che i cittadini e le imprese potranno fruire via
internet. Il Presidente della Provincia Armando Cusani
spiega che una quota di cofinanziamento sarà garantita
dalla stessa Provincia e dai  Comuni in una quota minima,
commisurata al numero dei cittadini residenti. “Il progetto
si chiama ALI Latina, - sottolinea Cusani- e significa

Alleanze Locali per l’Innovazione, e si basa proprio sul
presupposto che la cooperazione tra tutti gli enti locali
porta a ridurre il costo unitario dell’innovazione tecnologica
e assicura il miglioramento progressivo della qualità e
dell’omogeneità delle soluzioni. L’accordo di programma
che le Giunte comunali hanno già approvato circa un anno
fa e che ora va all’approvazione dei Consigli comunali, è
una formula flessibile e poca onerosa e quindi adeguata
alla sperimentazione che si conta di effettuare nei primi
tre anni coperti da finanziamento.”Molti dei Comuni pontini,
comunque,  che hanno partecipato in una recente riunione
hanno già confermato la loro adesione all’iniziativa
impegnandosi a sostenere tutti assieme lo sviluppo di
un’iniziativa complessa, ma proprio per questo, altamente
significativa ed esemplare a livello nazionale.Era proprio
questo che il Presidente Cusani e l’assessore  provinciale
alle Attività Produttive Silvio D’Arco volevano appurare
prima di lanciarsi definitivamente nella realizzazione della
nuova struttura, che richiede un forte coordinamento da
parte della Provincia, ma anche una convinta cooperazione
dei comuni.Ora verranno riuniti i Consigli comunali e quello
provinciale per l’approvazione definitiva dell’accordo di
programma. Intanto,  una squadra di tecnici attualizzerà
il progetto anche sulla scorta dei suggerimenti che verranno
dalla Rete dei referenti ICT (Information and
Communication Technology). I referenti ICT sono persone
che i comuni hanno individuato al proprio interno e che
nel 2007 hanno seguito un programma di formazione
intervento per preparare la proposta tecnica che ora è
stata finanziata. “Entro la fine di questo mese- conclude
Cusani-  si conta di portare le delibere di consiglio e il
progetto attualizzato al CNIPA e alla Regione Lazio per
la firma dell’accordo e l’avvio della fase realizzativa.”
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Approvati all’unanimità tutti i punti
all’ordine del giorno del consiglio
provinciale di venerdì 17 aprile
2009.  Il penultimo di questa
legislatura- come ha tenuto a
sottolineare il Presidente del
Consiglio sen. Michele Forte-
l’ultimo, consiglio, si terrà, invece,
lunedì 20 aprile prossimo, nella
ristrutturata Sala Cambellotti, con
due  pun t i  i n  d iscuss ione
(Regolamento procedimento
amministrativo e Regolamento
d ’accesso) ,  a l la  presenza
dell’eurodeputato Antonio Tajani.Gli
argomenti trattati e licenziati oggi
all’unanimità sono: i verbali delle
sedute del 30 marzo 2009 e del 6
aprile 2009; la ratifica della
variazione del Bilancio 2009
adottata con deliberazione della
Giunta Provinciale n. 62 del 30
marzo 2009, r iguardante i l

contributo alla Meccano, che
permetterà di sospendere la cassa
integrazione di circa 100 operai; la
modifica della deliberazione del
Consiglio Provinciale n. 105 del 22-
12-2006 ed  approvaz ione
Regolamento del  Comitato
Provinciale di protezione Civile (art.
13 L. 225/92) per rendere più
operativa l’azione del comitato
stesso. Approvati, infine, il Piano di
Previsione e Prevenzione di
Protezione Civile della Provincia di
Latina, che ha come obiettivo
principale quello di dare risposte
organizzative concrete e immediate
 in caso di scenari legati ad
eventuali eventi  sismici; e inoltre,
la variazione di Bilancio 2009
relativa a dei contributi per scuole
e strade per € 5 milioni e per € 661
mila.

Il REPORT DEL  CONSIGLIO PROVINCIALE

Michele Forte
Presidente del Consiglio Provinciale
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